(Dove c’è la ( si faccia il segno della croce).





Benedizione delle immagini sacre.





Il nostro aiuto è nel Nome dei Signore.


Egli ha fatto il cielo e la terra.


Il Signore sia con voi.


E con il tuo spirito.





Preghiamo:


Dio Onnipotente ed Eterno, Tu approvi che vengano scolpite o dipinte le immagini dei tuo Figlio, della Santa Vergine e dei tuoi Santi, affinché ogni qualvolta le guardiamo siamo portati ad imitare le loro gesta e la loro santità.  Ti preghiamo di benedire ( e santificare ( queste immagini sacre.  Fa' che tutti coloro che le portano con sé e pregano, ottengano la futura gloria dei Cielo per i tuoi meriti.  Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. - Amen.





Benedizione delle candele e dei ceri.





Il nostro aiuto è nel Nome dei Signore.


Egli ha fatto il cielo e la terra.


Il Signore sia con voi.


E con il tuo spirito.





Preghiamo:


Signore Gesù Cristo, Figlio dei Dio vivente, ( benedici, Te ne supplichiamo queste candele: infondi su di esse, 0 Signore, per i meriti della ( Santa Crocea la benedizione celeste che hai assegnato loro per respingere le tenebre daI genere umano; esse ricevano nel nome della ( Santa Croce la celeste benedizione affinché ovunque vengano accese o siano poste, allontanino i principi delle tenebre, li facciano tremare e fuggire timorosi con tutti i loro servitori da quelle abitazioni. ed essi non pretendano di poter ulteriormente affliggere o molestare i tuoi servi, o Dio Onnipotente che vivi e regni nei secoli dei secoli. - Amen.


(si asperge con acqua benedetta)





Benedizione delle medicine.





Nel Rituale Romano troviamo una bella preghiera Per chiedere la benedizione di Dio sulle medicine . Molti medici testimoniano che quando si è pregato su di esse sono spariti gli effetti collaterali per cui il risultato terapeutico si e dimostrato più efficace.





Il nostro aiuto è nel Nome dei Signore.


Egli ha fatto il cielo e la terra.


Il Signore sia con voi.


E con il tuo spirito.





Preghiamo:


0 Dio nostro, che così meravigliosamente hai- creato l'uomo e ancora più meravigliosamente lo hai redento, degnati di soccorrere con il tuo aiuto la condizione umana e terrena dei tuoi figli soggetti sempre a diverse malattie.  Ascolta le nostre suppliche affinché e benedici ( queste medicine (o strumenti medici) affinché colui (coloro) che ne faccia uso (o sotto la loro azione), conosca nel suo corpo e nella sua anima la realtà della tua provvidenza.  Tu che per mezzo dei tuo Figlio Gesù hai guarito tante malattie e che regni con Lui e con lo Spirito Santo nei secoli dei secoli.  Amen.





(Si asperge con acqua benedetta)





Benedizione degli indumenti per ammalati.





Il nostro aiuto è nel Nome dei Signore.


Egli ha fatto il cielo e la terra.


Il Signore sia con voi.


E con il tuo spirito.





Preghiamo:


Signore Gesù Cristo che hai risanato la donna affetta da perdite di sangue per aver toccato il lembo della tua veste ed hai guarito molti altri ammalati, Tu che con la stessa tua potenza, per mezzo di fazzoletti e di cinture dell'apostolo Paolo hai alleviato i dolori degli ammalati e cacciato gli spiriti dei male, fa', Te ne preghiamo, che tutti coloro che saranno rivestiti e ricoperti da questi indumenti che benediciamo ( nel tuo Nome, possano ricevere la salvezza dell'anima e dei corpo.  Tu che vivi e regni per tutti i secoli dei secoli. - Amen.





(Si asperge con l'acqua benedetta)





Benedizione delle fotografie degli ammalati.





Il nostro aiuto è nel Nome del Signore.


Egli ha fatto il cielo e la terra.


Il Signore sia con voi.


E con il tuo spirito.





Preghiamo:


Nella sua vita mortale Gesù passò beneficando e sanando tutti coloro che erano prigionieri dei male.  Ancor oggi come buon samaritano viene accanto ad ogni uomo piagato nel corpo e nello spirito e versa sulle sue ferite l'olio della consolazione e il vino della speranza.  Per questo dono della tua grazia, anche la notte dei dolore si apre alla luce pasquale dei tuo Figlio crocifisso e risorto.  Ti preghiamo, o Signore Gesù Cristo, guarda la fede di coloro che sono venuti per far benedire i loro cari attraverso le fotografie, animati da tanta carità e comprensione per coloro che soffrono.


Signore Gesù, benedici (, libera (, converti (, guarisci ( con la potenza dei tuo Santo Spirito tutti coloro che cercano da Te sollievo alle loro sofferenze spirituali e fisiche e, per l'intercessione della tua Madre Maria, riscoprano la fede per adorare Te, Dio vivo e vero che con il Padre e con lo Spirito Santo vivi e regni nei secoli dei secoli. - Amen.





Il Sacerdote traccia un segno di croce con la mano tesa sulle foto e infine asperge con acqua benedetta:


- Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen.





Benedizione delle Medaglie Miracolose.


- Lettura e breve omelia - oppure dopo la recita del Santo Rosario - oppure durante la Santa Messa.





Il Signore sia con voi


E con il tuo Spirito.





Preghiamo:


0 Signore che hai voluto operare prodigi sulla terra con le apparizioni della Vergine Maria Immacolata per il bene delle anime, benedici ( queste medaglie affinché coloro che le portano con fede e devozione godano della sua protezione e ottengano la sua Misericordia.  Per Cristo nostro Signore. - Amen.





(segue aspersione delle Medaglie Miracolose)





Imposizione della Medaglia Miracolosa.





La Sacra Congregazione dei riti ha esteso la possibilità a tutti i sacerdoti di fare l'imposizione della Medaglia Miracolosa. Ogni singolo fedele si mette a turno davanti al Sacerdote che imponendogli al collo la Medaglia Miracolosa dice queste parole:





- Ricevi la Santa Medaglia, portala sempre con fede e devozione affinché l'immacolata Regina dei Cielo ti protegga e ti difenda e, rinnovando i prodigi dei suo Amore e della sua bontà, ti ottenga da Dio tutte le Grazie che umilmente chiederai affinché in vita e in morte tu possa ottenere la Divina Misericordia e felicemente riposare fra le sue braccia materne. - Amen.





(dopo aver imposto la medaglia a tutti)





Signore,�
pietà.�
�
Cristo,�
pietà.�
�
Signore �
pietà.�
�
�
�
�
Padre nostro...�
�
�
�
�
�
Signore,�
pietà.�
�
Cristo,�
pietà.�
�
Signore �
pietà.�
�
�
�
�
0 Maria concepita senza peccato,�
Prega per noi che ricorriamo a Te.�
�
�
�
�
Ave Maria...


(per tre volte con la giaculatoria precedente)�
�
�



Preghiera Finale





Preghiamo:


Signore Gesù Cristo che hai voluto glorificare con molti prodigi la Beata Vergine Immacolata, Madre tua dolcissima, dall'immacolato Concepimento all'Assunzione in Cielo, concedi a noi che imploriamo il suo patrocinio, di ottenere la sua protezione e la Vita Eterna.  Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. - Amen.


Le seguenti benedizioni possono essere fatte anche dai laici, qualora fosse assente il sacerdote:





Benedizioni della casa.





Il nostro aiuto è nel Nome dei Signore.


Egli ha fatto cielo e terra.


Il Signore sia con voi.


E con il tuo spirito.





Preghiamo:


Dio, Padre Onnipotente, Ti imploriamo ardentemente per questa casa, per tutti coloro che vi vivono e per quanto in essa si trova.  Concedi la tua benedizione ( agli abitanti di questa casa ( e, nella tua bontà, arricchiscili di tutti i tuoi favori.  Fa' scendere copiosa su di loro la rugiada celeste e l'abbondanza di beni materiali.  Ascolta misericordioso le loro preghiere ed esaudisci i loro desideri.  Degnati di benedire questa casa, come una volta hai benedetto la casa di Abramo, lsacco e Giacobbe.  Manda i tuoi Angeli tra queste mura a proteggere e custodire quanti vi abitano.  Per Cristo nostro Signore. - Amen.





(Si spruzza la porta d'ingresso con acqua benedetta dicendo):





- Ecco l'acqua che sgorga dal tempio santo di Dio, alleluja; e a quanti giungerà quest'acqua porterà salvezza, ed essi canteranno:	alleluja, alleluja.





Benedizione in famiglia nel giorno di Pasqua.


Quando si porta a casa l'acqua benedetta Rito secondo il Benedizionale (Libr.  Editrice Vaticana, 1992)





Premesse:


Cristo Signore, nella Pasqua di morte e risurrezione, dà in abbondanza agli uomini l'acqua che zampilla per la vita eterna.  Quest'acqua trabocca dal pozzo della Samaritana e diventa fiume che bagna e vivifica la nuova Gerusalemme e i suoi abitanti. In vari luoghi è consuetudine per le feste pasquali "attingere" l'acqua dal fonte battesimale, per portarla nelle case. Con quest'acqua benedetta si fa il segno della croce e talvolta se ne prende anche un sorso prima di sedersi alla mensa di famiglia, come "segno" dell'acqua viva che disseta per la vita eterna.


Dove vige questa consuetudine è opportuno che prima dei pasto si faccia un'apposita preghiera.





Rito breve.





Dopo una breve introduzione di chi guida la preghiera, un familiare legge un brano della Sacra Scrittura scelto tra i seguenti:





Così dice il Signore:


“Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne” (Ez 36,25-26).





“Dio ci ha salvati non in virtù di opere di giustizia da noi compiute, ma per sua misericordia, mediante un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo, effuso da lui su di noi abbondantemente per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro” (Tt 3,5-6).





“Disse Gesù alla donna Samaritana: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete, ma chi beve dell'acqua che io gli darò non avrà mai più sete».” (Gv 4.1314a).





Il capofamiglia:


- Questo è il giorno che ha fatto il Signore, rallegriamoci ed esultiamo.


Quindi dice:





Preghiamo:


Benedetto sei tu, Signore dei cielo e della terra, che nella grande luce della Pasqua manifesti la tua gloria e doni al mondo la speranza della vita nuova; guarda a noi tuoi figli, radunati intorno alla mensa di famiglia: fa' che possiamo attingere alle sorgenti della salvezza la vera pace, la salute dei corpo e dello spirito e la sapienza dei cuore, per amarci gli uni gli altri come Cristo ci ha amati. Egli ha vinto la morte, e vive e regna nei secoli dei secoli. - Amen.





Il capofamiglia con un ramoscello d'olivo porge l'acqua benedetta e ciascuno si fa il segno della croce.


